
Mercoledì 2 – Lunedì 7 Luglio 2025 
BORGOGNA 

I CANTIERI DELLO SPIRITO 
Quando si parla di Borgogna, si pensa a una regione che è resa famosa per la cura e la perizia della cultura della vite, tale 
da aver dato i natali a vini eccellenti tra i più rinomati al mondo e tale da essere iscritta dal 2015 tra il patrimonio UNESCO 
per il climat (i vigneti) delle sue terre. Il paesaggio infatti regala uno sguardo su infiniti vigneti premurosamente accuditi, 
belli anche solo da guardare. Ma la Borgogna, terra di antica tradizione che deve il suo nome alla popolazione dei Burgundi, 
racchiude nel suo territorio una storia spirituale talmente importante, da aver cambiato il corso del monachesimo europeo 
dal Medioevo in avanti, lasciando testimonianze artistiche incredibili e rivoluzionarie. Esempi più antichi sono le basiliche 
di Vézelay e Autun, le chiese romaniche più importanti di Francia, imponenti realizzazioni, ricche di opere d’arte, con grandi 
portali, sculture tematiche e uno spazio scandito da meravigliosi colonnati. Ma la vera rivoluzione spirituale è quella dell’XI 
secolo che darà inizio al rinnovamento monastico cluniacense e cistercense, abbazie come Cluny e Fontenay testimoniano 
il principio di un nuovo stile austero e semplice, ma intensamente religioso e commovente. Accanto a questo fervente 
sentimento religioso che portò ai nuovi cantieri, i signori locali non rimasero indietro costruendo dimore sempre più fastose, 
gli austeri castelli medievali si trasformarono in palazzi rinascimentali e barocchi, che nulla hanno da invidiare ai più famosi 
“fratelli” sulla Loira. Castelli come Clos de Vougeot, Bazoches e Cormantin permettono di scoprire le dimore di differenti 
epoche, con storie di personaggi che ne fecero la loro “grandeur”. 
 
Primo giorno.  
App.to alle ore 7,00 all’aeroporto di Fiumicino e partenza con volo di linea diretto, della compagnia Ita Airways per Ginevra, 
all’arrivo previsto per le ore 10,45 partenza con pullman privato per il borgo medioevale di Cluny, sede della più grande 
abbazia d’Europa, quindi pausa per il pranzo libero. Dopo la pausa visita all’abbazia di Cluny, che fondata nell’anno 910, 

ebbe il grandioso destino di diventare uno dei fari spirituali e politici della cristianità. Ricca, potente e monumentale, Cluny, 
pur essendo stata ricostruita per ben tre volte e distrutta per la maggior parte nel XIX secolo, rimane uno dei più importanti 
segni del monachesimo, non solo per l’organizzazione degli spazi e della vita dei monaci di cui fu ispirazione e modello 
per secoli, ma soprattutto per la grandiosità della costruzione degli edifici abbaziali. Dopo la visita proseguimento per 
Digione, sistemazione in hotel, cena e pernottamento.  
 
Secondo giorno.  
Dopo la prima colazione la giornata sarà dedicata alla scoperta di Digione, capoluogo e sede dei Duchi di Borgogna, 

cittadina dal duplice aspetto in cui ancora si coniugano con eleganza l’antico quartiere medievale, con le tipiche case a 
graticcio e l’architettura rinascimentale e barocca, in cui troneggia il grandioso Palazzo dei Duchi di Borgogna, risultato 
di più rimaneggiamenti e oggi sede del Museo delle Belle Arti. Tra le pittoresche piazzette ornate da piccoli giardini e 
fontane trova posto la chiesa di Notre Dame, mirabile prova di gotico borgognone, con l’unico esempio di facciata divisa 

da due ordini di gallerie ornate da colonnine. Al lato dell’edificio una civetta scolpita è divenuta il simbolo della città. La 
chiesa più importante però è la cattedrale di Saint Benigne, dall’imponente impianto gotico, che nasconde un’antica 

cripta circolare con doppia navata, realizzata per accogliere le spoglie del santo. Passeggiare per Digione significa anche 
scoprire le sue caratteristiche gastronomiche, oltre infatti alle numerosissime enoteche di pregiati vini, sono presenti le 
peculiari mostarderie, in cui la mostarda è realizzata in molte sfumature differenti per ciascun palato, o i tanti golosi negozi 
di pain d’épices, i pani speziati da mangiare accompagnati a formaggi o dolci. Pranzo libero durante l’escursione. Dopo le 
visite rientro in hotel, cena e pernottamento. 
 
Terzo giorno. 
Dopo la prima colazione, partenza per l’abbazia di Fontenay. Il grande rinnovamento spirituale che parte da Citeaux 

nell’XI secolo dà vita all’ordine cistercense che porterà un cambiamento sostanziale nel monachesimo medievale, 
Fontenay è una delle prime filiazioni di Citeaux e ne conserva tutto lo stile ancora grezzo. Il luogo ispira pace e serenità, 
si respirano le ombre e i gesti dei monaci che inseguendo un rinnovato pauperismo decisero di dedicarsi a nuove 
interpretazioni della regola benedettina, ripristinando l’austerità e il rigore primordiale. Questi principi risaltano 
immediatamente nella cittadella abbaziale che si caratterizza per la sobrietà delle costruzioni e decorazioni, ma proprio 
questa semplicità colpisce l’animo del visitatore ispirando sentimenti di elevazione spirituale. Dopo la visita partenza per 
Tanlay e pranzo libero. Nel pomeriggio visita del castello, che incarna l’essenza stessa della dimora rinascimentale 
francese. Il maniero è circondato dall’acqua su cui costantemente si specchiano le sue forme eleganti; realizzato nel XVI 
secolo seguendo la moda delle residenze di lusso di ispirazione italiana, all’interno conserva la Galleria dei Cesari, il 
Ninfeo, la Galleria dei Trompe-l’oeil, gli affreschi della Torre della Lega, a sottolineare la volontà di trasformare Tanlay in 
una abitazione elegante e raffinata, qualità che si ritrovano anche nel suo curato giardino alla francese. Dopo la visita 
rientro in hotel a Digione, cena e pernottamento. 
 
Quarto giorno. 
Dopo la prima colazione partenza verso la Route des Grands Crus, la strada delle più importanti etichette di vini francesi. 

La vista è quella di vigneti a perdita d’occhio che si allungano sulle colline e ridiscendono verso la pianura, alternandosi in 
un moto continuo ai piccoli villaggi rurali, che danno i nomi alle prestigiose etichette dei vini. Nel mezzo di questo suggestivo 
paesaggio sorge il castello di Clos de Vaugeot, realizzato nel XII secolo dai monaci di Citeaux per la produzione del vino, 
e nel Rinascimento divenuto un vero e proprio maniero fortificato con corte interna, ma sempre dedicato all’arte vinicola. 
Rimangono così in situ tutti gli strumenti per la vinificazione: immensi torchi, tini, botti gigantesche, che ne fanno il simbolo 
della millenaria storia vinicola della Borgogna. Dopo la visita proseguimento per la cittadina di Beaune, famosa per i suoi 

mercati e mercanti del Medioevo. Beaune conserva un’immagine di cittadina accogliente ed elegante, ricca di botteghe, di 
brocantes e naturalmente di enoteche. Al centro della città è l’Hôtel-Dieu, dono della lungimiranza dei signori di Borgogna, 

che costruirono l’ospedale per i poveri già nel XV secolo. Capolavoro di carpenteria e colore nella sua forma architettonica, 
all’avanguardia con letti singoli e isolati per ciascun malato, la struttura dava assistenza medica e farmaceutica, ma 



soprattutto assistenza spirituale. Al suo interno sono conservate anche interessanti opere d’arte, tra cui spicca il magnifico 
polittico di Roger von der Weyden. Dopo la visita pranzo libero e proseguimento verso la cittadina di Autun, dove sorge 
la splendida chiesa di Saint Lazare, dal classico rigore enfatizzato da una luce, rigidamente calcolata, carezzevole, che 
dilata lo spazio interno e rende l’abside abbagliata a contrasto con le navate. Come a Vézelay un imponente doppio portale 
accoglie il pellegrino con un meraviglioso Giudizio Universale. Dopo la visita rientro in hotel a Digione, cena e 
pernottamento. 
 
Quinto giorno. 
Dopo la prima colazione partenza per il castello di Bezoches. Il maniero costruito nel XII secolo, e posto all’apice di una 

collina circondata di boschi, preserva le sue antiche forme turrite, mascherate oggi da ristrutturazioni più eleganti, che ce 
lo restituiscono quale residenza di lusso, grazie soprattutto all’intervento massiccio del maresciallo Vaubaun, che lo 
acquistò nel 1676 stabilendovi la residenza della propria famiglia. Indiscusso stratega militare Vaubaun realizzò progetti 
per fortificazioni e opere militari, i cui modellini sono ancora presenti nell’edificio, che quindi alterna stanze eleganti e 
prestigiose a veri e propri laboratori. Pranzo libero. Nel pomeriggio di proseguirà per Vézelay, il piccolo borgo che ancora 

appare in tutta la sua struttura medievale. Al culmine della collina regna indiscusso l’incredibile capolavoro romanico di 
Santa Maria Maddalena, forse la più grandiosa basilica di Francia, resa celebre dal romanzo di Dan Brown “Il codice da 

Vinci”. Grande centro di pellegrinaggio alle reliquie della Maddalena, la chiesa è un mirabile esempio di elegante armonia 
architettonica, decorata da un centinaio di capitelli, dalla varietà di temi e soluzioni compositive e dai magnifici portali 
d’ingresso, che rappresentano i simboli cristologici, ammonendo il fedele con sculture di una umanità disperata al cospetto 
del Cristo giudice. Dopo la visita rientro in hotel a Digione, cena e pernottamento. 
 
Sesto giorno. 
Dopo la prima colazione partenza per Cormantin dove si visiterà il castello frutto del volere dei marchesi di Huxelles che 
lo costruirono a partire dal 1606. All’interno si conservano intatti gli esuberanti appartamenti realizzati all’insegna del lusso: 
intere pareti, soffitti e camini sono ricoperti infatti di pitture, stuccature e dorature in linea con quel gusto pseudo barocco 
che invase l’Europa post rinascimentale. Le stanze traboccano di dipinti, mobili e oggetti a voler sottolineare quasi 
sfrontatamente la ricchezza della famiglia. All’esterno un fossato d’acqua separa la struttura da un curatissimo giardino, in 
cui l’arte topiaria forma geometrie perfette, fino a un labirinto con tempietto centrale. Al termine della visita tempo libero a 
disposizione e pausa per il pranzo. Nel pomeriggio trasferimento in aeroporto a Ginevra, e partenza con volo di linea 
diretto, della compagnia Ita Airways per Roma, dove l’arrivo è previsto per le ore 20,25. 

 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE PRO CAPITE: € 1.890 
 
In caso non si riuscisse a raggiungere il numero minimo di 15 partecipanti il viaggio non avrà luogo, in tal caso le 
quote già versate saranno restituite. 
 
La quota di partecipazione comprende:  

 Voli di linea diretti Roma-Ginevra e ritorno della compagnia ITA Airways.  

 Pullman G.T. a disposizione del gruppo come da programma. 

 Cinque pernottamenti con sistemazione in camera doppia e trattamento di mezza pensione (prima colazione e 
cena), presso l’hotel Mercure Dijon Centre Clemenceau 4 stelle nel centro di Digione. 

 Un accompagnatore culturale dell’associazione “il pennino” per tutta la durata del viaggio. 

 Visite guidate come da programma. 

 Assicurazione contro gli infortuni, smarrimento bagaglio e annullamento viaggio. 
 

La quota di partecipazione non comprende: 

 

 Le tasse aeroportuali (ad oggi € 70 ma soggette a possibili variazioni). 

 I pranzi, le bevande, gli extra vari e tutto quanto sopra non menzionato. 

 Gli ingressi a musei, monumenti e siti archeologici come da programma. 

 Il supplemento camera singola complessivo € 430.  

 
La prenotazione è obbligatoria e si riterrà valida soltanto all’atto del pagamento di € 590 d'acconto pro capite entro 
e non oltre il 9 marzo 2025. 

MODALITA’ DI PAGAMENTO 
Acconto € 590 entro il 9 marzo 2025 
Secondo acconto € 650 entro il 20 aprile 2025 
Saldo € 650 entro il 25 maggio 2025 

 
Penalità di annullamento: 
Penale del 30% della quota di partecipazione dalla prenotazione a 45 giorni prima della partenza. 
Penale del 50% della quota di partecipazione da 44 a 15 giorni prima della partenza. 
Penale del 100% della quota di partecipazione da 14 giorni prima della partenza al giorno della partenza stessa. 

Il calcolo dei giorni deve essere effettuato senza considerare il sabato e i giorni festivi (devono inoltre essere esclusi il giorno 
della comunicazione dell’annullamento e il giorno della partenza). Nessun rimborso sarà accordato a chi non si presenterà 
alla partenza o si presenterà in ritardo, o rinuncerà durante lo svolgimento del viaggio stesso. Nessun rimborso spetterà 



inoltre a chi non potesse effettuare il viaggio per mancanza o inesattezza dei previsti documenti personali. (Per il viaggio 
è necessario essere in possesso del Passaporto, con almeno sei mesi di validità dalla data di partenza, o della 
Carta d’identità valida per l’espatrio, in corso di validità e senza timbri di rinnovo). 
 
“Si ricorda che le attività sono riservate solo agli associati, quindi chi non dovesse essere in regola con il 
tesseramento dovrà effettuare o rinnovare lo stesso, al consueto costo di € 20. Il tesseramento ha una durata 
annuale effettiva, e va dal mese in cui si sottoscrive allo stesso mese dell’anno successivo”. 
 

 
 

Il pennino  
associazione culturale 

via Pietro Fedele 30 – 00179 Roma 
Telefoni 0678393862 – 3381752110 

mail: info@ilpennino.org - sito: www.ilpennino. 

 
Tour Operator 

Unica Viaggi 
Via Guglielmo Marconi 37A 25069 Villa Carcina (BS) 
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